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NELLE GRANDI FABBRICHE E NEL MEZZOGIORNO DURE LOTTE PER L'OCCUPAZIONE 

Con i lavoratori dell'Innocenti 
nello stabilimento presidiato 

« Siamo pronti ad una lunga resistenza » dicono gli operai — Gli interventi dei dirigenti della FLM milanese — Nella fab
brica di Lambrate i delegati di altre aziende — La storia delle proposte dell'Honda — Un documento dei dirigenti aziendali 

Taranto: fermi i 40 mila 
nell'area dell'Italsider 

Compatta e decisa risposta ai 1200 licenziamenti nelle imprese edili — Oggi 
tutti i lavoratori, compresi i licenziati, entreranno in fabbrica — Sono stati 
ribaditi dal movimento sindacale gli obiettivi della vertenza per il lavoro 

> 

Dalla nostra redazione 
' MILANO, 27 
? La prima neve, che que-
ì i t o anno è caduta con note-
. vole anticipo. Imbianca le 

centinaia di macchine In de
posito nel cortili dell'Innocen-

j-tl. Operai e Impiegati arri-
i vano In fretta nella fabbri-
\ ca di Lambrate, come »P lo*-
. *e una normale giornata di 
| lavoro. SI t rat ta Invece del-
f, la prima giornata di occupa-
!, Jilone di una grande fabbri-
* ca, di una risposta tempesti-
\ va a chi vuole liquidarla, 
' Dalle prime ore del pome-
s rtgglo di Ieri l'Innocenti e 
; presidiata dal lavoratori. Per 
* tu t ta la notte l picchetti con-
£ trollano l sei Ingressi del 
. grande stabilimento di Lnm-
i brate. 
\ « La Leyland non deve por

ta re via di qui neppure una 
; macchina, neppure un bullo

na», dicono con tranquillità. 
> Nella sala del Consiglio di 

fabbrica si preparano l tur
ni, i servizi, 1 programmi 
per una corretta e ordinata 
occupazione della fabbrica: 
« CI battiamo per una rapida 
soluzione della nostra lotta, 
ma slamo pronti anche ad 
una resistenza lunga ». 

La prima giornata d'occu
pazione inizia con l'assem
blea. 

Il primo atto dell'occupa-
rlone è l'assemblea, per la
re di fronte a tutti 1 lavora
tori Il punto della situazio
ne, analizzare le proposte del 
sindacati, e le possibilità di 
prospettive concrete. 

Antonio Plzzlnato. segreto-
i rio della FLM milanese, ha 
j seguito tut te le trattative di 
'- Roma, assieme alla segrete-
* ria nazionale della FLM e 
ì ad una rappresentanza del 
;, Consiglio di fabbrica. Rlepl-
ì Ioga rapidamente gli avve-
'• nlmentl delle ultime 48 ore. 
t Martedì, durante l'Incontro 
';. t ra le organizzazioni sindaca-
;, Il » U ministro Toros si era 
:• avuta nuovamente la netta 
t sensazione che 11 governo non 
* avesse alcun plano preciso 
'•> per l'Innocenti di fronte al 
f ricatto della multinazionale, 

quando è st«ta fatta clr-
i colare la n o t i z i a che 
" 1» giapponese Honda vo-
^ leva sostituirsi alla Ley-
: land. Un'operazione sporca 
r, della quale Plzzlnato ha fat-
•v to pubblicamente l conti. 
i La Honda — anche se di 
* fronte alla posizione de! sin-
.' dacatl ha smentito la noti-
', zia — intendeva monture nel-
' lo stabilimento di Lambrate 
1 30 mila auto all'anno, di cui 
i ben l'80 per cento del lavoro 
'. era fatto In Giappone. Fino 
* al luglio scorso l'Innocenti 
" montava 60 mila auto all'an

no producendo nello stabili
mento di Lambrate oltre 11 

(•' 40 per cento delle parti. Se 
>< la Honda si fosse sostituita 
;.. «Ila Leyland si sarebbe cosi 
»• dimezzata la produzione di 
f auto, con 11 conseguente di-
' mezzamento del lavoro rea-
{ le per la fabbrica milanese. 
t. Un plano, quindi, che 
' avrebbe portato rapidamente 

1 • al licenziamento di gran par-
,' te del lavoratori. E per far 
; questo la Honda pretendeva 
] dal governo Italiano una sov

venzione di decine e decine 
i" di miliardi. L'avvenire del-
• l'Innocenti — e l lavoratori 
-, lo hanno ribadito con ter-
; mezza durante la prima glor-
; nata di occupazione — pas-
v aa Invece attraverso un In-

, , contro fra tut te le aziende 
1 che lavorano nel settore del-
i l'auto (tra le quali Innanzi-
t tut to la FIAT e l'Alfa Ro-
i- meo) per decidere assieme 
i al movimento sindacale co-
' me utilizzare meglio, nell'in-

| teresse generale de! Paese, 
gli impianti e le maestranze 
di Lambrate. 

. ' « A questo lncon'.ro 11 go
verno deve però presentarsi 

'• con un suo plano ben pre-
' ciso. il quale segni l'avvio 

di un processo di riconver
sione Industriale ». Lo ha det
to, sempre all'assemblea di 

' oggi, un altro segretario del-
" la FLM mllnnese, Rino Ca-
; vlgUoll. «L'Innocenti — ha 

i; affermato — e stata in que-
» stl anni una fabbrica In cui 
" ai * sperimentata la politica 

colonialista delle multlnazlo-
; nall e deve ora trasformarsi 
i in un'azienda dove si mi/ia 

una politica economica nuo
va e in cui bi misura 11 ieri-

i »o di responsabilità del no-
j verno e del capitale pubbli

co e privato ». 
' All'Innocenti oggi, guarda 

con attenzione tutto 11 Pae
se. I quattromllaclnquecento 

i n lavoratori che presidiano la 
I fabbrica ne hanno piena con-
L , sapevoiezzK. E non a caso 
I , stamane all'assemblea c'era-
! ' no I rappresentanti delle 
f j grandi aziende milanesi, e 
I ; dei lavoratori di quelle tao-
: >' brlchc che lavorano per ri-
, * fornire l'Innocenti isi calco
li' la che siano altre 5.000 per

sone che rischiano di peroe-
ì ' re 11 posto di lavoro se l'In-
i nocentl chiude). Attorno al

l'Innocenti c'è una attenzio
ne e una solidarietà che dif
fìcilmente .«1 è riscontrata nel 

' passato E 11 comunicato del 
dirigenti della Innocenti nel 
quale affermano di « voler 
contribuire con la loro pre
senza In azienda ,i salvaguar
dare 11 patrimonio della stes-
vi. considerato bene di in
teresse comune, atfmche non 

1 ti pregiudichi l'auspicata 
pronta rtpresa dell'attività », 

'< e stato giudicato posltivamen-
?' t i dal lavoratori. 

fi 

Respinta la piattaforma dei metalmeccanici | 

Negativa l'Assolombardaj 
sulle richieste FLM 

Dalla nostra redazione T\RA\TO r 
Dopo la grand» assemblea dei lavoratori delle piccole e medie aziende «voltasi ieri all'In 

temo dall'area Industriale « lo «doperò di due ore pur turno in risposta flll'improvvito 
licenziamento di circa 1200 edili da parte di alcune ditte (175 dall'INCREDIT, 580 dalla 
COITER-EDIL. 17 dalla SUSCA, 110 dulia Mantelli. HO dalla Brinili. 1IK) dalla Gufanti, 111 
dalla 1,ES e 42 dalla MCCi operanti nel quarto centro «.itlerurBico, qui-su in.ittma ogni 
attività produttiva si è fermata nell'area industriale tarantina. L'adesione dei e.rea -10 mila 
operai ed impiegati dipenden-

MILANO — Un aspetto della assemblea nella Innocenti presidiata dal lavoratori 

MILANO, 27. 
Una valutazione preoccu

pala e un'altra duramente 
negativa: queste le due ulti-

| me prese di posizione attor-
l no alla piattaforma varata 

dal metalmeccanici. La pri
mi! valutazione viene all'In-
terslnd. 11 consiglio direttivo 
dcll'assocliulone delle Impre
se a partecipazione statale si 
e riservato, m una nota, ul
teriori approfondimenti, ma 
Intanto ha rilevato che le ri
chieste incidono in modo ri
levante sul costo del lavoro 
Inoltre « l'introduzione di vin
coli e dei condizionamenti 
previsti da talune richieste 
normative » danneggerebbero 
un «e luden t e svolgimento 
delle funzioni gestionali ». 
Nella sostanza una messa in 
discussione delle richieste del 
metalmeccanici, ma con toni 
diversi da quelli usati dagli 
Industriali privali. 

Gli Imprenditori metalmec
canici dell'Assolombarda han
no Intatti ribadito, nel corso 
di una assemblea straordina
ria, che la piattaforma della 
l-'LM svuoterebbe « la fun-

! zione dell'imprenditore, prl-
j vandolo delle sue prerogati

ve di decisione, di responsa-
j bilità e di rischio e tende 
i a modificare nei fatti un 

principio fondamentale del 
1 nostio sistema sociale, quello 
| della libertà di iniziativa ». 

Già è stato risposto a que-
| ste polemiche. Già è stato 

detto ad esempio che alcune 
delle richieste avanzate si 
riallacciano u precedenti ac
cordi a/.lcndall (FIAT, Alfa 
Romeo). Nella recente confe-

i renza dei dirigenti comuni-
i stl nelle fabbriche e nelle 

aziende è stato sottolineato 
che « * assurdo pretendere 
che sì rilasciano da parte del 
movimento dei lavoratori de
leghe In bianco tanto alle 
grandi imprese quanto alle 
forze di governo per lo svi
luppo di una politica di in
vestimenti, che si rinunci cioè 
a rivendicare e conquistare 
possibilità di intervento, an
che dal basso, nel processo 
di formazione delle decisioni 
e possibilità di controllo, an
che dal basso, sull'attuazione 
di impegni definiti nelle di
verse sedi ». 

ti de)rita'i,ider e delle ditte 
appaltatrici allo sciopero di i 
24 ore indetto dai sindacati 
edili e metalmeccanici in ac
cordo con la federazione pro
vinciale unitaria CGIL-C1SL-
L'IL è stata pressoché totale. 
Tutte le portinerie sono ri- j 
maste deserte e gli impianti I 
completamente l'ermi. i 

Anche nel porto industriale I 
tutte le attività sono rimaste ] 
bloccate. E' questa una pri
ma blgnlficativa risposto del 
movimento di lotta alla pro
vocatoria decisione dell'Ita!-
slder di licenziare in tronco 
circa 1200 lavoratori edili. ! 
Una ennesima prova della 
combattività e della maturità 
della classe operarla dell'area [ 
industriale tarantina si avrà 

DUCATI 

Investiti in sedici anni 
soltanto cento milioni 

Ora la multinazionale francese vuole liquidare la 
fabbrica - Lotta unitaria dei lavoratori bolognesi 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 27 

« Lavoro su una macchina 
domani con lo sciopero alla | d t ì 1 9 M- Verniciata e rlver 

Oggi un altro significativo momento della lotta per la rinascita della Regione 

MIGLIAIA DA PALERMO A ROMA PER CHIEDERE 
NUOVI INVESTIMENTI PUBBLICI IN SICILIA 

Rappresentanti dei sindacati e dei consigli di fabbrica avranno un incontro con i rappresentanti degli enti di 
Stato - Una lettera aperta del compagno Occhetto ai segretari regionali della DC, del PSI, del PSDI e del PRI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 27 

Sono partiti questo pome
riggio dal vari punti di con
centramento organizzati dalla 
Federazione sindaca-le unita
ria, salutati dappertutto (a 
Palermo come a Catania, «d i 
Enna come a Caltanlssetta) l 
da manifestazioni di solida- ' 
rlctà, I due lunghi convogli , 
ferroviari speciali che porte- | 
ranno a Roma duemila operai . 
delle aziende c'ollegate al i 
gruppo regionale siciliano del- : 
l'ESPI e dell'ISPEA, conso- ' 
d a t a all'EMS. I 

L'arrivo di questa massic- 1 
eia rappresentanza degli ot- j 
tornila operai siciliani del due 
enti è previsto per domat- I 
tina. Un corteo percorrerà i 
le vie della capitale e, seni- I 
prc nella mattinata, la trat- ' 

tativa t ra 1 dirigenti sindacali • 
e del consigli di fabbrica d« i 
un lato e 1 rappresentanti 
degli enti di Stato dall'altro 
si aprirà con un incontro 
nella sede del ministero delle | 
Partecipazioni statali. : 

La piattaforma della mo- I 
nlfestazlone di domani riguar
da un punto non marginale , 
della battaglia di rinascila, | 
essendo volta ad imporre un | 
Intervento delle Partecipazio
ni statai! nelle attività più ' 
vive gestite dagli enti che 1 
fanno capo agli organismi I 
economici regionali, per per- ' 
mettere un profondo risana- j 
mento, attraverso l'allarga-
mento della base produttiva. 

In una « lettera aperta » 
rivolta ai segretari regionali 
della DC del PSI. de! PSDI 
e del PRI. 11 segretario re- I 
glonale siciliano del PCI com- | ónde [ormare una delegazione 

lega oggi la partenza deg.l i 
operai deU'ESPI e dell'ISPEA | 
per Roma ad una preoccu- I 
pata valutazione della attuale 
lase politica che vede « lo 
sviluppo impetuoso e artico- i 
lato del movimento di lotta » 1 
popolare scontrarsi contro « ti ! 
muro del silenzio e dell'indi/- ' 
Wreìiui eretto attorno all'Isa-
tu dulia politicu untnxeridid- , 
naie dei ceti dominanti na
zionali ». | 

Da qui la necessita — prò 
segue Occhetto — di l j r va- j 
lere al più presto, '.raen 
do spunto dalla munilestii ' 
zionc di Roma, una rinnovata , 
«determinazione unitaria del- i 
le forze autonomistiche». Vie- i 
ne proposto perdo un Imme- i 
dlato incontro tra ì partiti 
che hanno sottoscritto l'inte.->n 
politica di fine legislatura, 

pagno Achille Occhetto rlcol-

Per la difesa del posto di lavoro I 
i 

Martedì scioperano i gruppi 
chimici Pirelli e Montedison ' 

i 
E' conformato par mirtcd) lo idoporo nazioni!* di quattro ore del > 

lavoratori dolio Pirelli a della Monledlton e di altri uruppl chimici, con- . 
tro 11 gravo attacco all'occuuatlon* e lo ainantellamento di Interi com. ' 
parti produttivi, Indetto dalla fULC (Federazione unitaria lavoratori chi
mici) d'inteta con la Federazione CGIL, ClSt e UIL . La ylorneta di I 
lotta nel due mentitori yruppl chimici al laida con quella del lavoratori 
di altri grandi completi! come la « Innocenti », o del Mezzogiorno col
piti dalla nuova gravo oltenilva padronato. 

Lo adopero del 2 dicembre Intercisa I lavoratori dolta Monte- 1 
dlson e della Snla, non iolo del lettore chimico, ma di quelli tea-
alle, meccanico e commerciale. Contro l licenziamenti della Pirelli (è 
In corto da una settimana la relativa procedura per 1.380 lavoratori) 
adopereranno I dipendenti del uruppo 4 quelli delle altra azlonde della 
liomme (CEAT, Michalln, Good Year, F i n i t o n e ) . 

Manileitazionl avranno luogo & Milano Cvl parteciperanno l lavo
ratori della Plrolll, quelli delle tabbrlche mllaneti delta Montediton, 
della Richard Ginorl, doll'ltjav, del aetlore chimico e altre aziende) a 
Meitre (vi l i concentreranno I dipendenti della Monledlion, delega
zioni delta Montallbre e del Valleiuso dol Plomonte, chimici e altre 
categorie) e a Tivoli per I lavoratori del Lezio. 

Sempre martedì I lavoratori di tutto il lettore chimico ellettue-
renno uno iciopero di 4 ore in Sicilia, con una manllaitazione regio
nale a Siracuta dove e più duro l'attacco all'occupazione da parte dc-l 
gruppi chimici. 

siciliana guidata dai cinque 
segretari regionali ed estesa 
al sindacati, che dovrà In-
conu-arsl con : rispettivi se
gretari nazionali pei- concor
dare 1« presentazione «.Uè ca
mere della « W--;gc per la Si-
cil a » prevista dall'intesa. 

La rapida attuazione di 
quest'impegno permette di 
collocare in un quadro di ri 
leiiiiR-nU) più ampio e di inte
resse generale la battaglia 
degli operai delle aziende re 
glonalt Questa, d. contro, of
fre un'occasione per il rilan
cio In termini di lotta e di 
un.tu de'.l'lniz.atlvu concorda 
ta dui cinque partiti, con cu. 
si reclama, come ricorda Oc. 

mento con la capacità pro
g rammato la della reglojie, 
le scelte di politica econo
mica nazionale. 

E 1« vicenda deùle aziende 
regionali assume, proprio sot
to questo profilo, la caratte
ristica di un test significativo. 
E' infatti grazie ad una seria 
iniziativa d: risanamento e ad 
un tormentato dibattito regio
nale, sollecitato dall'iniziativa 
de! PCI, che le forze autono
mista siciliane affrontano oggi 
In modo nuovo il nodo degli 
enti. 

Il primo pabao in questo 
senso venne compiuto due an
ni la con 11 varo di un'Impor
tante legge regionale che sot
topose a.il'as.>emblca regiona
le 1 programmi quadriennali 
di investimento ed imposto la 
semplificazione delle varie at
t ivi t i deU'ESPi in alcuni set
tori merceologici. 

Ma nella pratica, le aziende 
ESPI si sono trovate a scon
tare molteplici interessate re
sistenze sollevate da questi, 
pur limitati, provvedimenti ri
masti pressocché inappllcatl. 

L'Intesa di fine legislatura 
anche riguardo all'avvenire 
degli enti economici regionali 
ha costituito un Importante 
passo in avanti del dibattito 
tra t parliti siciliani. Accanto 
a misure di democratizzazio
ne circa 1 criteri delle no
mine degli amministratori, 
l'accordo a cinque prevede, 
infatti, tra 1 punti di fondo 
della proposta di legge per 
la Sicilia che verrà sottoposta 

Cassa integrazione 
per 185 operai 

alla Moto Insud 
POGGIA, 27 

I problemi occupazionali in 
provincia di Foggia si vanno 
sempre più aggravando. Alla 
crisi in cui si dibattono le 
piccole e medie Industrie, il 
settore dell'edilizia In parti
colare, si aggiunge la richie
sta di cassa integrazione an
che da parte delle grandi in
dustrie. 

La Aglno Moto Insud di 
Manfredonia ha chiesto la 
cassa integrazione per 185 
dipendenti a partire dal 15 
dicembre fino al 15 febbraio 
1976. La richiesta viene giu
stificata dalla direzione azien
dale perche la fabbrica ha 
dilflcolla nel collocare sul 
mercato i propri prodotti. 

Istituita dal 
governo la 

commissione per 
l'industria minore 

1 chetto, «mi i i i tmwiro nl(/t'o I al Parlamento, che l'aumento 
| dello Stutu in Sicilia nel con- . 

teito del programma a medio 
i termine», a! fine di ottenere 
j che « ! fondi che verranno • 

.stanziati per le partecipazioni | 
1 e soprattutto per le ristruttu. 
| razioni non siano assorbiti 

esclusivamente al Nord, nel- ' 
| t'ambito di tuia politica di \ 
( semp'icc conservazione del- I 
I r esistente ». ma mettendo ' 
• piuttosto in diretto collega-

dei fondo di dotazione delle 
PP.SS. venga vincolato ad un 
loro diretto e consistente in
tervento negl,l enti regionali, 
in modo di impedire la con
tinuazione dello spreco di de
naro pubblico che 11 manteni
mento delle attuali strutture, i nanze. Della commissione 
Invece, inevitabilmente com- i fanno inoltre parte rappre-
porta. | sentami delle organizzazioni 

delle piccole Imprese, nonché 
di enti finanziari e banche. 

rovescia Indetto dalle orga 
nizzazionl sindacali. Tutt i i 
lavoratori rlprendereanno !a 
attività compresi quelli sul 
quali pesa 11 provvedimento 
dell'italslder. Sempre doma
ni, aill'lnterno dell'area Indu
striale si terrà un'assemblea 
di tutti 1 delegati edili e me-
t«vlmeecan!ci delle piccole e 
medie aziende per decidere 
ulteriori forme di lotta, tali 
da coinvolgere l'Intera popola
zione della città e della pro
vincia, le forze politiche de
mocratiche, gli enti locali. 

Le organizzazioni sindacali 
l anno intanto Inviato un fono
gramma a tutte le forze po
litiche democratiche, al co
mune (presso 11 quale si è an
che recata una delegazione di 
lavoratori e di esponenti sin
dacali per chiedere che nella 
seduta di questa sera 11 con
siglio comunale affronti la 
grave situazione determinata
si dopo il provocatorio prov
vedimento dell'ltalslder). «.Ila 
provincia (è In corso una riu
nione del capigruppo con la 
giunta) ed al prefetto, perché 
siano prese tutte le Iniziative 
che possano sbloccare una si
tuazione che va facendosi di 
ora in ora sempre più tesa e 
preoccupante, per indurre la 
Italsider a sospendere 1 li
cenziamenti e 11 governo a 
convocare urgentemente un 
Incontro nel quale faccia fi
nalmente propri gli obiettivi 
di sviluppo e di diversifica
zione produttiva della verten
za Taranto. 

Da una parte Infatti questa 
situazione è II frutto di una 
gl'ave iniziativa deM'Italsider 
che ha disatteso gli Impegni 
assunti nell'ultimo Incontro 
(il 13 ottobre) tra governo ed 
organizzazioni sindacali — so
spensione di ogni provvedi
mento di licenziamento — dal
l'altra è frutto del più com
pleto disimpegno da parte del 
governo che non ha saputo 
fino ad oggi andare oltre le ri
sposte elusive e soprattutto 
che non ha più convocato l'In
contro che avrebbe dovuto te
nersi entro la fine di ottobre. 
Per avere un quadro comple
to della situazione dramma
tica determinatasi all'interno 
dell'area Industriale, va ne
cessariamente ricordato che 
oltre i circa 1.200 edili li
cenziati ieri mattina dal-
l'ItalMder, qua&l duemila so
no in cassa Integrazione 
straordinaria da oltre un an
no con la prospettiva — qua
lora Il governo non Interven
ga con investimenti nei set
tori prioritari della agricoltu
ra e dell'irrigazione, dei tra
sporti collettivi, dell'edilizia 
economica e sociale, cosi co
me Indica la vertenza Taran
t o — d i essere licenziati il 
31 dicembre quando scadrà 
improrogabilmente la cassa 
integrazione. 

Inoltre ci si avvia all'ulti
mazione del lavori di rad-

niciata non so quante volte. 

l'amministrazione controllala 
i della Durati Elettrotecnica, 

scoprendo la sua Intenzione di 
' liquidare l'.tz'enda. Dentro 
l questa logica, la prossima 

mossa potrebbe essere rap-
Ma la vernice che fa'' Non la i presentata dalla dichiarazio-

| rende certo più moderna. | ne di lnllimcnto 
Quello che la macchina non 
poteva dare, lo hanno preteso 
da noi operale. E adesso, 
quando le cose non stanno an
dando bene, scaricano su di 
noi una gestione impreviden
te » Lo dice, con tono pa
cato ma fermo, segno di una 
convinzione precisa, maturata 
In chissà quante discussioni, 
I.som Manlrcdl, operala del
la Ducati elettrotecnica di Bo
logna, una delle labbrlche dif
ficili che la crisi ha porta
to sull'orlo del fall.mento ri
velando Improvv.samente In 
modo clamoroso tutto 11 grovi
glio delle contraddizioni ac
cumulate in anni di Cleto 
siruttamento degli Impianti. 
di Imperizia manageriale, di 
una logica capitalistica da ra
pina. 

E' appena terminata, l'as
semblea generale del lavora
tori dell'azienda. Nel («Ione 
affollatissimo della mensa (ci 
sono quasi tutti, operai e im
piegati; «pure quelli — mi 
dicono — che erano in cassa 
integrazione »: 2 000 dipenden
ti di cui 1400 donne) è sta
to letto 11 telegramma che. 
per decisione unanime, vie
ne inviato al Consiglio dei mi
nistri e al ministri del La
voro e dell'Industria. La pro
posta che vi si formula e sem
plice: un incontro a Roma 
fra 1 sindacati. 1 rappresen
tanti della azienda e del grup
po industriale francese e il 
governo, per un esame ap
profondito della situazione. La 
richiesta era già stata avan
zata dieci giorni fa. 

La vertenza ha assunto nel
le ultime settimane aspetti 
drammatici. La Thompson 
aveva messo in rassa integra
zione una buona parte delle 
maestranze fin dall'aprile. Do
veva essere una misura prov
visoria. Per tre mesi, si era 
detto al consiglio di fabbri
ca, non di più. La <c cassa » 
è andnta avnntl invere sino 
ad ora. Il 18 novembre di 
colpo la multinazionale Thomp
son — che ha la sua sede 
centrale a Parigi — ha chiesto 

Gli operai da allora presi
diano la Ducati g orno e noi 
te. I dirigenti hanno espresso 
'a loro sorpresa p"r 11 
colpo di tesia della Thomp
son, dichiarandosi «convinti, 
malgrado la difficile situazio 
ne derivala daila congiuntuia 
dalla Intrinseca vitalità tec
nica, produttiva ed umana 
della Ducati». Il Comune, la 
Provincia, la Regione han
no espresso la loro so'idnrlc-
tà con le maestranze II ->!n 
d i ro Zangherl. ho dichiara
to In consiglio comunale che 
la città non « Intende assolu
tamente perdere un impianto 
produttivo creato da! nostro 
lavoro» 

Il presidente della regione 
Fanti ha subito informato 11 
governo della situazione. 

I partiti politici demorra 
t|cl s! sono impegnati a da
re il massimo del loro soste
gno alla lotta. L'assemblea 
di questa mattina di è svol
ta con il loro Intervento, al 
tavolo della presidenza oltre al 
rappresentanti del consiglio d! 
fabbrica e delle organizzazio
ni sindacali provinciali c'era
no gli esponenti de) PCI. del
la DC. del PSI. del PDUF. 
«La dllesa dcll'ocpupazionc 
— ha detto Ricciarelli conclu
dendo la riunione d! questa 
mattina a nome della PT.M 
— rappresenta il principale 
impegno de! sindacato Non 
possiamo concedere, In una 
situazione difficile, un solo 
l icenziamelo. E' in gioco 
non solo la tranquillila di 
molle famiglie ma pure l'nv 
venire produttivo del paese » 

Da quando la fabbrica e 
passala nelle mani della 
Thompson — per un boccone 
di pane, dicono 1 lavoratori 
i quali ricordano che ne! 10S9 
il governo cedette muri e 
macelVne p^v poco p-ù di 20D 
milioni — si saranno Inveititi 
sì e no cento milioni di li

re. Una miseria c lv spie** 
però molto sulle attuali dlf 
ficoltà. 

O. p. 

Prosegue l'assemblea di Napoli 

Il nodo dell'autonomia 
al dibattito della CISL 

Il ministro dell'industria 
Donat Cattin ha ricostituito 
la «commissione consultiva 
per l'industria minore». 

Della commissione, preste- , . . , . , , , . . 
duta dallo stesso ministro so- I doppio del siderurgico con la 
no stati chiamati a far par- i minaccia di altre migliala di 
te: funzionari del ministeri ! 
dell'Industria, del Lavoro, del ' 
Tesoro, del Bilancio, delle FI- | 

v. va. 

SI LAVORA PER SALVARE L'AZIENDA DALLA SMOBILITAZIONE 

Verso la requisizione dell'Harry's Moda di Lecce 
Interrogativi sulle prospettive dell'iniziativa — Perché si vuole affidare il complesso al presi
dente che l'ha portato alla crisi? — Le richieste del PCI — Oggi un incontro con la Regione 

Dal nostro corrispondente 

licenziar.lenti, sia di lavorato
ri ediM che metalmeccariiìcL 
Di qu! J! netto rifiuto, stru-
mrnt«lizzato da] giornale lo
cale della DC. il « Corriere 
del giorno » tche lo ha de
finito « pazzia senza costrut
to») da parte delle orsa ri lz» 
/Azioni sindaca.i. del'la deci
sione deirita'lsider — presa il 
Kiorno precedente a quelJo dei 
licenziamenti — di trasferire 
direttamente dall'area side-

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 27 

Il problema dell'autonomia 
è centrale per la CISL e per 
ti sindacato in generale. Su 
di esso bisogna riflettere sen-
za considerarlo astrattamen
te, via nella concretezza del 
confronto che ogni giorno si 
sviluppa con le istituzioni po
litiche p sociali. Sono paro-
le di Storti: è anzi il succo 
detta sua introduzione ai la
vori della prima delle quat
tro co7mriissioni m cui si è 
divisa l'assemblea dei quadri 
della CISL, che continuerà 
ancora oggi e domani qui a 
Napoli. 

L'autonomia, tuttavia, e di
ventata orinai il cavallo di 

run ica jn-uppi di lavoratori ' battaglia *ta di tutti coloro i 

LECCE, 27 
Se non accadranno latti 

nuovi la più Ki'o-od labbv.ci 
leccese, \A Ham.i Moda 
con mano d'opera. v^cluMva, 
mente tcmmlm.e, .ara uqui-
hlta. I .sindaci dei coni irr. 
di Surbo e di la c i . e (do
ve sono d.slocati ;/li .stabili
menti», In quali*.i di uiiicli 
li uovei'n.itlv1. h.inno muìtra 
to ul tribunale dì Rnin i. coni 
petente per Kiurusdi/loru*, a 
vendo l'Harris Moda .s-tU1 K 
Lwmezla Terme, una ord.nan 
/a di requlhl/lone nera qua
le si preeKa che tale dccì.sio-

I quet>tro doviebbero iniziale 
, entro la Une del mese. La 
, gestione della iabbricu verreb-
| be uttidtita al dottor Giaco* 
: mo Jacovelli ex presidente 
' de.la htew-.i. 
( T lavoratori che da bette 

KLumi occupano 1 a/ivnda han 
' no aceo.to il provvedimento 
i con MrtldihtiUitvne, convinti 
! clic t> il .MJ'O inojo per mei-
I tele tuie a. IOLI imi. ricatti 
, p a j i o n a l l e pei a-wSHUi«tie 1'. 
I pes to di l a v o . o TiUUiviu Mil 
i modo con cui .->! vorrebbe de-
i Unire la ques'ione rìmanyono 
| taluni Interrogativi, anche se 
i la requisitone serve a tam

ponare hi nilnaec a di hqul-
ne e dovuta allo .stato di viva I dazione prospettata dai pro-
tensione esistente tra le mne- | priotau LI proteina f- se nu-

• ~ ...•••^r.nrt i ij\.#ii*iinri ,1 irretire 

un complesso di cosi K-'ancli ; 
prò por?., onl. i 

Un altro InterrojcaUvo che I 
sorjie riguarda il latto che si | 
vuole .tlUdaie la xestione del i 
l'Harris Moda aU'c\ pre.sidetv • 
te della società, il quale se- j 
eondo quanto alici mano ^.1 ' 
iulonlsti suubbe il pimeipale I 
i e s p a n s a b i . c del a 11. •>! i l io j 
h a co lp i to il compie.-*.*, indù- i 
striali* .s i e n ! ino K* .sulle U" 
sponiata'lita che b..sodila In i 
damale per scoprire ( in In ! 
questi ami: ha co-,1 mate ani- < 
ministralo 1' danaro pubblico ' 
senza rendere conto ad alcu- < 
no del suo operato. In quo- | 
sta direzione occorro un prò 
Ciso impegno da pirto del | ha portato a questo .stato « de* 
governo e de! m'nistrro com Merano» e che M.I preso un 
lenente, che .sino ad ora è i piccibo impegno per o s c u r a 

j re l'occupazione alle duerni 
I la operaie. 

La segreteria provinciale del 
PCI chiede inoltre che la go-

, stlone dell'a/acnda vensfa a! 
i fidata, sia pure momentanei 
I mente, ad una società a par-
I tecipnilone .statale Sulla v.* 
1 cenda hanno presentato un i 
j lnterroga/.ionc al piesidente 
i del consiglio 1 compagni de 

•ropriro le' m'ino- | P u ' - ; u Pescarmi. Pasc.inello. 
1 - •• - aiefnnel.l e Angelini. 

Intanto domani vi sarà 
un mcon'ro a Bari ti a la 
Giunta regionale pugliese, le 
organu/ji/lont sindacali e 1 
sindaci dei diciotto comuni 
salentini più direttamente In
teressati. 

Nicola De Prezzo 

.slato latitante, per lare piena 
luce sul'a fallimentare e al
legra gestione amministrati
va che ha portato alle at
tuali estreme conseguenze 

Una r'clilestn In questo sen
so e stata avanzata dalla fe
de; a/ion** h'cccse del PCI 
In un comunicato la segre 
leria provincia <• comunista 
chieJe che il governo iute 
ven-.M per 
vre che .si nascondono dietro 
rattegg'amento dei proprieta
ri de'la Harris Moda, facendo 
chiare/za sul tipo di gestione 
che, pur avendo l'azienda nu
merose richieste di mercato, 

tra l'altro estremamente 
ridotU (appena 50 operai» per 
cui non si giustificano co
munque 1 1200 licenziamenti 
— nelle opere di edll'/.ia eco
nomica strappate da'le lotte, 
senza tener conto del circa 
duemila in casso integratone. 

E" forse « pazzia » chiede
re che gli accordi vengano ri
spettati e che Ja precedenza 
sia data a eh: è in cassa in
tegrazione da oltre un anno? 
La verità £ che. fallito questo 
tentativo di divisione. l'Italsl-
der ha proceduto ai licenzia
menti senza avere neppure 
preavvisato le organ^razlonl 
sindacali con il chiaro intento 
di colpire, questa volta, l'in
tero movimento di lotta Dun
que l'Incontro con i! governo 
e estremamente ur-rente* le 

organizzazioni s.ndacall hanno 
già annun'-'rtto che in quella 

quali all'interno della CISL 
coltivano proponiti di rivinci-

i a livello di partiti della tira-
! tegia delle alleanze, pone il 
1 sindacato a dover recepire un 
I ruolo dialettico, valorizzando 

le istanze di fondo della eia*' 
\ AC lavoratrice » 
I Significa ciò un ritorno ul 
I sindacato come rappresentati-
I Se esclusivamente delle eru> 
I aenze professionali e catego* 
\ viali dei lavoratori dipendcn-
i fi'' La risposta sembrerebbe 
| proprio questa; lo staso Crea 
, sostiene rhe «/e battaalie 
j condotte fuori della fubbrwu, 
\ anche v* impegnate a wen-
j tuie at tace in al tenore di vi

ta dei lavoratori, hanno m-
| ìnostiato che i limiti OQaettivi 
I per ,1 sindacato tono soltanto 
I quelli ni di la dei quali csv» 
| perde i tratti essenziali del 
i proprio carattere •> Un nuovo 
< invito ingomma perchè il sin-

dacato faccia il suo «mesti*-
ta settaria o rimpianti per i \ re ». Ma come conciliare qnt* 
tempi del collateralismo con 
la Democrazia cristiana, sia 
dt chi non ta intende nella 
sua accezione negativa, ma 
piuttosto come una estensio
ne del tessuto di rapporti tra 
l'orgamzzazione sindaca'e, Iv 
assemblee elettive, le orga-

sta tesi con l'istanza che la 
CISL lia posto al centro del
la ^ua riorganizzazione e del 
suo stesso rafforzamento, fo 
abbandono cioè dei connota' 
ti di associazione di mestiè
re e l'apertura ai non iscrit
ti e ai disoccupati' E' uno 

mzzazioni di massa, te forze I dei tanti nodi die attendono 
politiche, i alutando con pie- ] dt essere sciolti II più nitri, 
na liberta di (/indizio — ha ' "ato. comunque, resta sem> 
ricordato ancora Storti -— gli j pre quello del rapporto con 
sviluppi del confronto quoti- ' la DC, clic rimanda ai con-
diano che si instaura con il | franto interno al mondn cai-
Parlamento e con il governo. ' eolico E non può essere af-

II problema quindi si pre- i froniaio a taiotnto o una TON 
senta intricato e pieno ai 'a per tutte, legato com'è ad 
sfaccettature II segretario 

j confedera^1 Crea per e\em-
i p'o ha detto che «vietine in 
i evidenza, come fui fatto tu 

CISL, la specillata el'uutono-
scie r basiranno che la ver- ! ima del molo del sindacalo. 
ten/A Taranto punta a risol
vere il problema della disoc
cupa tone di ritorno e della 
occupazione in generale. aT 
frontnndo i nodi che sono aliti 
rn.se di uno sviluppo distorto 
e monosettor.nle. 

Luciano Mineo 

lia poi tato di fatto a trascu
rare l'elaborazione e l'impo
stazione del rapporto con le 
altre forze sociali. D'altron
de -• 7ii7 aogiuntn - - non è 
possibile prospettare come 
per i partiti, una polìtica del
le alleanze ». Anzi, scconao 
Citta, proprio «il rafforzarti 

vn processo di maturazione e 
di crescita politica die com
porta aneli e moni enti di 
< smarrimento v dei lecchi 
punti di riferimento La so
luzione più nepatiia sarebbe 
però Ìeintrodurre contrappo
sizioni preqiud'Ziah o imo io* 
pica concorrenziale che dan-
ricaverebbero il processo unita
rio e in delinttiva la crc*f+-
ta del moi nnento sindacale 
nel suo complesso. 

Stefano Cingolani 
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